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LE ATTIVITA’ DELLA STRUTTURA DI COORDINAMENTO 
LA REDAZIONE DEI PIANI D’AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE IN BASILICATA. CRITERI E METODI
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1. Le attività di coordinamento della Provincia di Potenza
1.1 PREMESSA

La Provincia di Potenza, prima nel campo delle rinnovabili grazie al programma innovativo “Scuole ecologiche in scuole sicure”, ha ricevuto a Roma, nella sede del Gse (Gestore servizi energetici) il premio di Legambiente “Comuni rinnovabili 2011” come miglior buona pratica 2011 e a Potenza, lo scorso dicembre per la tre giorni “Abitare il futuro Sviluppo del Mezzogiorno e green economy”, il  riconoscimento dall’economista statunitense Jeremy Rifkin quale idea leader nella green economy..

Un riconoscimento importante, che premia quella di Potenza come unica Provincia d’Italia, per un’idea frutto di una condivisione con i sindaci e i soggetti responsabili dei Pois (Piani di offerta integrata di servizi), i quali hanno creduto in un progetto di futuro, il cui obiettivo è realizzare una rete di edifici scolastici con impianti certificati, fotovoltaici, eolici, di geotermia e di compostaggio, in linea con gli obiettivi europei di riduzione del 20% di CO2, aumento del 20% dell’efficienza energetica e aumento del 20% di energia prodotta da fonti rinnovabili. Un progetto, quello premiato, che è stato oggetto di una mostra visitata anche dal Capo dello Stato Giorgio Napolitano nella sua visita in Basilicata e che illustrava il nuovo modello di scuola per cui la Provincia di Potenza vuole caratterizzarsi. 

Lo stesso progetto, su oltre trenta in tutta Italia e unico nel Mezzogiorno, ha ottenuto la menzione speciale per il premio “Progetti sostenibili e green public procurement”, promosso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e da Consip e ha catturato l’interesse dell’Agi (Agenzia giornalistica Italia) che ha pubblicato il servizio “La svolta green di Potenza” sulle iniziative della Provincia di Potenza nel campo delle energie rinnovabili per il portale specializzato: “In una provincia del Mezzogiorno, dove i piccoli numeri amplificano gli effetti della crisi economica, la costruzione del futuro  passa anche per investimenti sull’edilizia sostenibile e sull’efficienza energetica. Il progetto di scuola ecologica, mira a tradurre in concreto la strategia Europa 2020 e gli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2.  Le Province sono impegnate a promuovere le rinnovabili perché convinte che dall’energia pulita deriverà per il Paese, una fonte importante di sviluppo economico che favorirà la ripresa delle imprese, opportunità di lavoro per i giovani, valorizzazione di competenze e di professionalità. Gli interventi strutturali previsti dal progetto di Scuola ecologica trasmetteranno alle nuove generazioni una cultura più matura dell’efficienza energetica, partendo dalla consapevolezza che la scuola del futuro dovrà poggiare su tre leve: modernità e qualità dell’offerta formativa, sicurezza delle strutture e un rapporto più sostenibile con l’ambiente. Il sapere, da un lato, l’energia e l’uso delle rinnovabili, dall’altro, rappresentano un motore per la crescita del nostro Paese e offrono alle nuove generazioni importanti sbocchi professionali”.

La Provincia ha iniziato la propria attività nel settore del risparmio energetico e della sostenibilità ambientale in occasione della realizzazione di sei impianti fotovoltaici, tutti di potenza pari a 20kWp, installati su cinque istituti scolastici del territorio provinciale e sul Museo provinciale del Capoluogo. Gli impianti sono regolarmente funzionanti e muniti di sistemi per lo scambio dell’energia prodotta sul posto e consentono una produzione annua di energia di 165.000 Kwh, un risparmio in termini di emissioni di CO2 di oltre 500.000 Kg e un risparmio economico annuo pari a € 50.000
I Comuni della Provincia di Potenza sono 100 con una popolazione complessiva di 378.409 abitanti (dato ISTAT 2011).

Attraverso il sito web della SEL e seminari divulgativi, i Comuni sono stati informati sugli obiettivi del Patto dei Sindaci. La Provincia ha proceduto ad invitare un primo gruppo di Comuni sulla scorta dell’interesse manifestato ed in base alla distribuzione territoriale, alla classe demografica e a particolari emergenze.

E’ intenzione della Provincia procedere, sperimentalmente nel corso del 2013, all’elaborazione di SEAP intercomunali per i Comuni al di sotto dei 10.000 abitanti. Il SEAP sarà, in ogni caso, approvato dai rispettivi Consigli Comunali. 

I SEAP saranno redatti sulla scorta delle linee guida pubblicate dall’Ufficio del Patto dei Sindaci e terranno conto delle particolari caratteristiche dei Comuni (parchi, aree protette, disposizioni dei piani urbanistici, aree a vocazione agricola, aree con insediamenti produttivi, aree interessate dalle estrazioni petrolifere).

La Regione Basilicata insieme alla Provincia intende sviluppare politiche che prevedano come obiettivo prioritario il trasferimento degli attuali benefici finanziari indotti dai giacimenti petroliferi della Val d’Agri e di Tempa Rossa alle generazioni presenti e soprattutto a quelle future, reinvestendo i proventi delle estrazioni tra l’altro nell’efficientamento energetico del parco edilizio pubblico e privato e nell’incremento della produzione da fonti rinnovabili.  

La Basilicata punta con determinazione e consapevolezza ad una conversione del sistema energetico regionale dalla dipendenza dalle fonti tradizionali ad una tendenziale autosufficienza da energia decarbonizzata, individuando in tale ‘scambio’ uno dei più importanti fattori di trasformazione e qualificazione della sua struttura produttiva e civile. Il contributo alla stesura dei SEAP da parte della Società Energetica Lucana (di seguito anche SEL), in qualità di struttura tecnica di supporto alla Provincia di Potenza, soggetto coordinatore dei Comuni interessati, costituisce uno degli strumenti di attuazione della politica energetica regionale. 

I criteri informatori e le modalità di esplicazione di tale contributo sono codificati nell’art.5 del Protocollo di intesa siglato tra la Regione e le due Province di Potenza e Matera in data 28/12/2010, ratificato dalla Giunta Provinciale di Potenza con deliberazione n.134 del 30/12/2010, che prevede, tra l’altro l’impegno della Società Energetica Lucana (SEL) all’elaborazione dei PAES dei Comuni che aderiranno al Patto, oltre all’assistenza tecnica nella stesura della relazione biennale di valutazione, monitoraggio e verifica (art.5).

La Provincia di Potenza, con Deliberazione della Giunta Provinciale n.81 del 7 settembre 2010, ha aderito al Patto dei Sindaci quale Struttura di Supporto e coordinamento. Il 25/09/2010 è stato sottoscritto Accordo di partenariato tra la Direzione Generale dell’Energia della Commissione Europea e la Provincia di Potenza con il quale, tra l’altro, si “riconosce pubblicamente la Provincia come attore principale del Patto con il ruolo di Struttura di Supporto e Coordinamento della Commissione Europea per il territorio della provincia di Potenza”.

Successivamente alla sottoscrizione del Patto dei Sindaci da parte dei Comuni viene sottoscritto tra le parti (Provincia-SEL-Comune) un “Atto d’intesa e impegno” con il quale si avvia il processo di redazione del SEAP. Il Comune si impegna, inoltre, a fornire i dati necessari per determinare il bilancio delle emissioni ed a redigere la relazione biennale.

Di seguito si riporta L’ELENCO DEI Comuni della provincia che hanno aderito al Patto dei Sindaci con l’indicazione dei SEAP presentati e con i termini di scadenza di quelli da presentare
	Comune
	 Popolazione 
	PATTO                    1° GRUPPO               
	  PATTO                  2° GRUPPO  
	DELIBERA CONSIGLIO ADESIONE
	DATA APPROVAZIONE SEAP COMUNE 

	Abriola
	     1.618 
	1618
	 
	28/11/2011
	

	Albano di Lucania
	     1.502 
	
	         1.502 
	27/11//2012
	 

	Anzi
	     1.822 
	1822
	 
	31/08/2011
	31/08/2012

	Avigliano
	   11.975 
	11975
	 
	16/09/2011
	02/10/2012

	Banzi
	     1.456 
	 
	         1.456 
	30/04/2012
	

	Barile
	     3.018 
	
	         3.018 
	28/12/2012
	 

	Calvello
	     2.018 
	2018
	 
	06/06/2010
	30/05/2011

	Carbone
	        725 
	 
	             725 
	29/11/2012
	 

	Castelmezzano
	        873 
	
	             873 
	20/04/2012
	

	Castelsaraceno
	     1.516 
	
	          1.516 
	28/06/2012
	 

	Chiaromonte
	     2.016 
	2016
	 
	16/09/2011
	

	Corleto Perticara
	     2.670 
	2670
	
	01/09/2011
	

	Filiano
	     3.108 
	 
	          3.108 
	29/11/2012
	 

	Francavilla S.S.
	     4.306 
	 
	          4.306 
	31/01/2013
	 

	Genzano di Lucania
	     6.129 
	        6.129 
	 
	29/11/2011
	

	Guardia Perticara
	        643 
	 
	             643 
	19/09/2012
	

	Latronico
	     4.859 
	
	          4.859 
	30/11/2012
	 

	Laurenzana
	     2.021 
	2021
	 
	22/08/2011
	29/09/2012

	Melfi
	   17.435 
	      17.435 
	 
	25/11/2011
	

	Montemurro
	     1.384 
	1384
	
	10/11/2011
	29/11/2012

	Oppido Lucano
	     3.915 
	        3.915 
	 
	28/06/2011
	05/07/2012

	Palazzo San Gervasio
	5064
	
	5064
	
	

	Pescopagano
	     2.045 
	 
	          2.045 
	11/09/2012
	 

	Picerno
	     6.109 
	
	         6.109 
	27/09/2012
	 

	Pignola
	     6.563 
	
	          6.563 
	23/08/2012
	 

	Potenza
	   68.556 
	68556
	 
	09/02/2011
	06/02/2012

	Rionero in Vulture
	   13.511 
	 
	         13.511 
	20/07/2012
	 

	Sant'Angelo Le Fratte
	     1.493 
	 
	          1.493 
	28/09/2012
	 

	San Severino Lucano
	     1.739 
	 
	          1739 
	09/03/2013
	 

	Sasso di Castalda
	        853 
	           853 
	 
	17/08/2011
	17/08/2012

	Tito
	     7.144 
	7144
	 
	27/06/2011
	02/07/2012

	Tolve
	     3.428 
	3428
	
	30/06/2011
	29/06/2012

	Trivigno
	        734 
	734
	 
	28/11/2011
	

	Vietri di Potenza
	     3.170 
	 
	          3.170 
	19/12/2012
	 

	Viggiano
	     3.160 
	 
	         3.160 
	16/12/2011
	

	35
	 205.415 
	      133.718 
	         71.697 
	35
	10

	 
	16
	19


Nel corso del 2013 saranno invitati ad aderire al patto circa altri quindici Sindaci. I Sindaci dei Comuni sottoelencati sono già stati  invitati a farlo:

	Comune
	 Popolazione terzo gruppo 2013 

	Acerenza
	             2.612 

	Atella
	             3.899 

	Baragiano
	             2.709 

	Brindisi Montagna
	                917 

	Campomaggiore
	                874 

	Maschito
	             1.767 

	Muro Lucano
	             5.779 

	Pietrapertosa
	             1.136 

	San Severino Lucano
	             1.739 

	Satriano di Lucania
	             2.422 

	Tramutola
	             3.212 

	Viggianello
	             3.257 

	12
	           30.323 
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Per quanto riguarda gli impianti fotovoltaici ed eolici si terranno in debita considerazione i limiti previsti dal Pieno Energetico Ambientale Regionale (PIEAR), le quote slm, gli impatti ed i vincoli ambientali. Per le  a centrali a biomasse sarà opportuno verificare la disponibilità di biomassa nel raggio d’azione previsto e la riduzione di CO2 derivante dallo spegnimento dei “camini”.

Fare meglio con meno e uscire dalla crisi  è possibile investendo nella green economy. I Paes costituiscono, per la prima volta, strategici, coordinati e finalizzati “parchi progetti green” pronti per essere finanziati con il ciclo di risorse comunitarie 2014-2020. Su tali pacchetti di progetti, inoltre, che rappresentano un esempio di programmazione dal basso e di lungo periodo, indispensabile per  stabilire obiettivi chiari e misurabili nel tempo, si può riqualificare la spesa pubblica e utilizzare una parte delle royalty, con lo scopo di concretizzare quella transizione dalla seconda alla terza rivoluzione industriale rispetto alla quale la Basilicata può essere un laboratorio ideale. In tale ottica la proposta  della Provincia 'Abitare Basilicata'  punta in sintesi ad una  detassazione edilizia legata ad investimenti in efficientamento energetico e alla costituzione di  una sorta di conto energia regionale, i cui vantaggi sarebbero il sostegno agli obiettivi “Clima energia 20 20 20” e la riduzione delle bollette e delle tasse per i lucani, oltre all’aumento degli investimenti per il sistema produttivo locale e alla creazione di opportunità occupazionali per artigiani, imprese e giovani professionisti. Condizione necessaria, a quanto è emerso, perché questo processo virtuoso si sviluppi è una legge regionale in tema di certificazione energetica degli edifici.

1.2 PARCHI/AREE PROTETTE S.I.C. NELLA PROVINCIA DI POTENZA

I dati sulle presenza di Parchi, Riserve, Siti d’Interesse Comunitario, ci restituiscono un territorio provinciale green. L’ampliamento dei boschi non puo’ che far bene,  incidere sulle emissioni di CO2 e sulla tenuta geologica del territorio. I dati inoltre servono per consigliare interventi compatibili con la presenza di  aree protette e vincoli di natura ambientale.
	Comuni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Popolazione
	Superficie
	Parco 
	Parco
	Riserva 
	Riserva
	 

	
	2011
	km²
	Nazionale
	Regionale
	Regionale
	Statale
	S.I.C.

	Abriola
	1599
	96,64
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Faggeta di M. Pierfaone

	Acerenza
	2595
	77,13
	 
	 
	 
	 
	 

	Albano di Lucania
	1485
	55,17
	 
	 
	 
	 
	 

	Anzi
	1811
	76,74
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Armento
	696
	58,5
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Atella
	3883
	88,28
	 
	P.Nat.del Vulture
	Lago Piccolo di Monticchio
	 
	Grotticelle di Monticchio,M.Vulture

	Avigliano
	11948
	84,93
	 
	 
	 
	R.Nat. Coste Castello
	 

	Balvano
	1883
	41,74
	 
	 
	 
	 
	 

	Banzi
	1437
	82,35
	 
	 
	 
	 
	 

	Baragiano
	2693
	29,45
	 
	 
	 
	 
	 

	Barile
	3012
	24,64
	 
	P.Nat.del Vulture
	 
	 
	 

	Bella
	5324
	99,36
	 
	 
	 
	 
	 

	Brienza
	4187
	82,69
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Brindisi  di Montagna
	931
	59,76
	 
	 
	 
	 
	 

	Calvello
	2000
	105,03
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Serra di Calvello

	Calvera
	442
	15,79
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Campomaggiore
	866
	12,24
	 
	 
	 
	 
	 

	Cancellara
	1438
	42,12
	 
	 
	 
	 
	 

	Carbone
	715
	47,75
	P.N. del Pollino e Val d'Agri
	 
	 
	 
	Bosco Vaccarizzo

	Castelgrande
	327
	34,45
	 
	 
	 
	 
	 

	Castelluccio Inferiore
	1032
	28,81
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Castelluccio Superiore
	2175
	32,28
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	M.La Spina e M.Zaccana

	Castelmezzano
	874
	33,61
	 
	P.Nat. Gallipoli Cognato
	 
	 
	Dolomiti di Pietrapertosa

	Castelsaraceno
	861
	74,18
	P.N. del Pollino e Val d'Agri
	 
	 
	 
	Malboschetto di Latronico

	Castronuovo di Sant'Andrea
	1497
	46,93
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Cersosimo
	1189
	24,65
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Chiaromonte
	734
	70,58
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Corleto Perticara
	2015
	88,98
	 
	 
	 
	 
	 

	Episcopia
	2628
	28,73
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Fardella
	1488
	27,28
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Filiano
	653
	70,78
	 
	 
	 
	R.Nat. Agromonte Spacciaboschi
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	R.Nat. I Pisconi
	 

	Forenza
	3116
	115,6
	 
	 
	 
	 
	 

	Francavilla in Sinni
	2254
	48,95
	P.N. del Pollino
	 
	 
	R.Nat. Rubbio
	 

	Gallicchio
	4303
	23,48
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Genzano di Lucania
	907
	207,04
	 
	 
	 
	 
	 

	Ginestra
	6072
	13,21
	 
	P.Nat.del Vulture
	 
	 
	 

	Grumento Nova
	1727
	66,17
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Lago di Pietra del Pertusillo

	Guardia Perticara
	629
	52,95
	 
	 
	 
	 
	 

	Lagonegro
	5802
	112,41
	P.N. Val d'Agri
	 
	Lago Laudemio (Remmo)
	 
	Monte Sirino

	Latronico
	4811
	75
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	Malboschetto di Latronico

	Laurenzana
	1975
	95
	P.N. Val d'Agri
	 
	Abetina di Laurenzana
	 
	Abetina di Laurenzana

	Lauria
	13392
	175,16
	P.N. del Pollino e Val d'Agri
	 
	 
	 
	Lago di Rotonda,Malboschetto di Latronico

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	,M.La Spina e M.Zaccana

	Lavello
	13945
	132
	 
	 
	 
	 
	 

	Maratea
	5210
	67,32
	 
	 
	 
	 
	Aquafredda di Maratea, Isola di Santo Janni

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Marina di Castrocucco,M.Coccovello e M.Crivo

	Marsico Nuovo
	4585
	101
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Monte Volturino

	Marsicovetere
	5411
	37,82
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Monte Volturino

	Maschito
	1735
	45,4
	 
	 
	 
	 
	 

	Melfi
	17554
	205,15
	 
	P.Nat.del Vulture
	 
	 
	Monte Vulture

	Missanello
	555
	22
	 
	 
	 
	 
	Murgia San Lorenzo

	Moliterno
	4289
	97,63
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Faggeta di Moliterno

	Montemilone
	1763
	113
	 
	 
	 
	 
	 

	Montemurro
	1347
	56,54
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Lago di Pietra del Pertusillo

	Muro Lucano
	5711
	125
	 
	 
	 
	 
	Monte Paratiello

	Nemoli
	1519
	19
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Noepoli
	988
	45
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	Bosco della Farneta

	Oppido Lucano
	3891
	54
	 
	 
	 
	 
	 

	Palazzo San Gervasio
	5048
	62,26
	 
	 
	 
	 
	 

	Paterno
	2029
	39,25
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Pescopagano
	6090
	69
	 
	 
	 
	 
	 

	Picerno
	4332
	78
	 
	 
	 
	 
	Monte Foi

	Pietragalla
	1129
	65
	 
	 
	 
	 
	 

	Pietrapertosa
	6671
	67
	 
	P.Nat. Gallipoli Cognato
	 
	 
	Dolomiti di Pietrapertosa

	Pignola
	68297
	55,51
	P.N. Val d'Agri
	 
	Lago Pantano di Pignola
	 
	Bosco di Rifreddo/Lago Pantano

	Potenza
	4506
	173,97
	 
	 
	 
	 
	Monte Foi

	Rapolla
	1029
	29,05
	 
	P.Nat.del Vulture
	 
	 
	 

	Rapone
	13533
	29,14
	 
	 
	 
	 
	 

	Rionero in Vulture
	1639
	53,19
	 
	P.Nat.del Vulture
	Lago Piccolo di Monticchio
	R.Nat Grotticelle
	Monte Vulture

	Ripacandida
	2865
	33,22
	 
	P.Nat.del Vulture
	 
	 
	 

	Rivello
	1640
	68,94
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Bosco Mangarrone,M.Coccovello e M.Crivo

	Roccanova
	3584
	61,63
	 
	 
	 
	 
	Murgia San Lorenzo

	Rotonda
	3551
	42,33
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Ruoti
	1113
	55,06
	 
	 
	 
	 
	Abetina di Ruoti

	Ruvo del Monte
	1495
	32,19
	 
	P.Nat.del Vulture
	 
	 
	 

	San Chirico Nuovo
	1177
	23,19
	 
	 
	 
	 
	 

	San Chirico Raparo
	805
	83
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Monte Raparo

	San Costantino Albanese
	3273
	37,42
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	San Fele
	850
	96,55
	 
	P.Nat.del Vulture
	 
	 
	 

	San Martino d'Agri
	1711
	50,25
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Murgia San Lorenzo

	San Paolo Albanese
	1486
	29,89
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	San Severino Lucano
	6524
	61,14
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	Bosco Magnano

	Sant'Angelo Le Fratte
	1392
	22,99
	 
	 
	 
	 
	 

	Sant'Arcangelo
	852
	89,47
	 
	 
	 
	 
	 

	Sarconi
	2408
	30,46
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Sasso di Castalda
	1166
	45,21
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Satriano di Lucania
	7304
	33,02
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Savoia di Lucania
	1602
	32,25
	 
	 
	 
	 
	 

	Senise
	669
	96,61
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Spinoso
	1362
	37,82
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	Lago di Pietra del Pertusillo

	Teana
	7197
	19,61
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	 

	Terranova di Pollino
	3396
	112,3
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	La Falconara, Lago Duglia, Casino Toscano

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Piana di S.Francesco, Serra di Crispo,Grande

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Porta del Pollino,Pietra Castello,Timpa delle Murge

	Tito
	3195
	70,59
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Tolve
	2369
	127,75
	 
	 
	 
	 
	 

	Tramutola
	722
	36,48
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	 

	Trecchina
	2128
	37,71
	 
	 
	 
	 
	M.Coccovello e M.Crivo,Valle del Noce

	Trivigno
	722
	25,94
	 
	 
	 
	 
	 

	Vaglio Basilicata
	2933
	42,98
	 
	 
	 
	 
	 

	Venosa
	3209
	169,34
	 
	 
	 
	 
	 

	Vietri di Potenza
	3170
	52,01
	 
	 
	 
	 
	 

	Viggianello
	748
	119,83
	P.N. del Pollino
	 
	 
	 
	Madonna del Pollino

	Viggiano
	3452
	89,03
	P.N. Val d'Agri
	 
	 
	 
	M.Caldarosa,M.Madonna di V.


E’ ovvio che di tali peculiarità territoriali si terrà conto nella fase di redazione dei PAES oltre ad alcuni dati che riguardano il turismo, la presenza di aziende agricole biologiche e il mondo dell’associazionismo riportate nella seguente tabella:

1.3  INDICATORI  DISTINTI PER COMUNE

Sono stati riportati in tabella alcuni indicatori essenzialmente per i seguenti motivi:

· vogliamo consigliare un rapporto stretto tra turismo e sistema produttivo locale con l’uso di prodotti a chilometri zero che da un lato fanno bene all’ambiente, dall’altro all’economia locale;

· le Aziende agricole Biologiche potrebbe occupare, per quanto detto prima, un ruolo sempre piu’ rilevante anche in virtu’ della riduzione della CO2 che tale tipologia di coltivazione consente di ottenere;

· strutturare con il diffuso mondo dell’Associazionismo, oltre che con le Istituzioni locali e le imprese,  una rete tesa a favorire la conoscenza delgli Obiettivi del patto dei Sindaci, oltre che le azioni previste dai PAES.

	Comuni
	 
	 
	 
	 

	
	AREA 
	Strutt.Alberghiere
	Ass.Culturali
	Aziende Agricole 

	
	PRODOTTO*
	 ed extralberghiere
	e Ricreative
	Biologiche

	Abriola
	2
	9
	 
	2

	Acerenza
	1
	2
	4
	39

	Albano di Lucania
	1
	 
	 
	10

	Anzi
	2
	1
	4
	10

	Armento
	2
	 
	 
	1

	Atella
	1
	 
	4
	11

	Avigliano
	1
	1
	26
	19

	Balvano
	1
	 
	 
	15

	Banzi
	1
	 
	1
	26

	Baragiano
	1
	 
	2
	12

	Barile
	1
	 
	5
	38

	Bella
	1
	1
	1
	16

	Brienza
	2
	3
	3
	2

	Brindisi  di Montagna
	1
	1
	1
	8

	Calvello
	2
	3
	2
	3

	Calvera
	2
	 
	 
	3

	Campomaggiore
	2
	 
	2
	2

	Cancellara
	1
	 
	3
	25

	Carbone
	2
	 
	 
	3

	Castelgrande
	1
	 
	 
	5

	Castelluccio Inferiore
	2
	4
	1
	2

	Castelluccio Superiore
	2
	1
	1
	1

	Castelmezzano
	2
	2
	1
	4

	Castelsaraceno
	2
	 
	1
	5

	Castronuovo di Sant'Andrea
	2
	 
	1
	5

	Cersosimo
	2
	2
	 
	1

	Chiaromonte
	2
	3
	 
	9

	Corleto Perticara
	2
	4
	 
	13

	Episcopia
	2
	 
	1
	1

	Fardella
	2
	1
	1
	3

	Filiano
	1
	2
	2
	29

	Forenza
	1
	5
	4
	30

	Francavilla in Sinni
	2
	6
	2
	6

	Gallicchio
	2
	 
	 
	2

	Genzano di Lucania
	1
	1
	4
	175

	Ginestra
	1
	 
	1
	 

	Grumento Nova
	2
	6
	1
	5

	Guardia Perticara
	2
	1
	 
	4

	Lagonegro
	3
	6
	3
	2

	Latronico
	2
	3
	4
	 

	Laurenzana
	2
	1
	2
	4

	Lauria
	3
	7
	4
	 

	Lavello
	1
	8
	6
	14

	Maratea
	3
	31
	2
	 

	Marsico Nuovo
	2
	4
	2
	1

	Marsicovetere
	2
	4
	2
	3

	Maschito
	1
	 
	 
	14

	Melfi
	1
	11
	13
	21

	Missanello
	2
	 
	 
	4

	Moliterno
	2
	4
	3
	1

	Montemilone
	1
	 
	2
	41

	Montemurro
	2
	2
	3
	11

	Muro Lucano
	1
	2
	5
	12

	Nemoli
	3
	2
	 
	 

	Noepoli
	2
	 
	 
	9

	Oppido Lucano
	1
	3
	6
	44

	Palazzo San Gervasio
	1
	1
	3
	25

	Paterno
	2
	3
	 
	2

	Pescopagano
	1
	1
	 
	1

	Picerno
	1
	3
	1
	17

	Pietragalla
	1
	1
	4
	12

	Pietrapertosa
	2
	1
	1
	2

	Pignola
	2
	6
	9
	4

	Potenza
	1
	14
	121
	30

	Rapolla
	1
	1
	3
	19

	Rapone
	1
	1
	2
	3

	Rionero in Vulture
	1
	7
	16
	8

	Ripacandida
	1
	 
	2
	15

	Rivello
	3
	7
	2
	1

	Roccanova
	2
	 
	1
	14

	Rotonda
	2
	6
	4
	4

	Ruoti
	1
	 
	1
	2

	Ruvo del Monte
	1
	 
	 
	 

	San Chirico Nuovo
	1
	1
	1
	3

	San Chirico Raparo
	2
	1
	1
	4

	San Costantino Albanese
	2
	7
	 
	3

	San Fele
	1
	1
	3
	20

	San Martino d'Agri
	2
	 
	1
	2

	San Paolo Albanese
	2
	1
	 
	2

	San Severino Lucano
	2
	10
	2
	7

	Sant'Angelo Le Fratte
	1
	 
	1
	2

	Sant'Arcangelo
	2
	2
	2
	43

	Sarconi
	2
	1
	1
	10

	Sasso di Castalda
	2
	 
	1
	 

	Satriano di Lucania
	1
	 
	4
	1

	Savoia di Lucania
	1
	 
	1
	4

	Senise
	2
	3
	2
	21

	Spinoso
	2
	 
	 
	2

	Teana
	2
	1
	 
	3

	Terranova di Pollino
	2
	6
	1
	6

	Tito
	1
	4
	2
	9

	Tolve
	1
	 
	 
	39

	Tramutola
	2
	1
	1
	1

	Trecchina
	3
	7
	1
	2

	Trivigno
	1
	1
	1
	3

	Vaglio Basilicata
	1
	1
	1
	9

	Venosa
	1
	3
	4
	72

	Vietri di Potenza
	1
	1
	1
	21

	Viggianello
	2
	12
	2
	10

	Viggiano
	2
	4
	6
	5

	
	
	
	
	

	*AREA PRODOTTO: Con la DGR del 17 marzo 2003 n. 459, integrata dalla DGR n. 794 del 13 maggio 2003, 

	
	
	
	
	
	
	


Il Piano Turistico Regionale  della Basilicata definisce le “Aree Prodotto” come uno degli elementi fondamentali della  metodologia di marketing turistico e territoriale contraddistinta dalle peculiarità dell'area, intorno al quale si costruisce una adeguata attività promo-commerciale. 

Le Aree Prodotto della Provincia di Potenza sono tre. 

1.4 Buone pratiche da includere nei Piani

I SETTORI che saranno interessati dai SEAP sono, ove possibile:

- Edilizia: attività di efficientamento  finalizzate al miglioramento della classe energetica. Per tali attività i Comuni devono prevedere forme di detassazione locale.
- trasporti: per quanto possibile si vuole migliorare il TPL per limitare l’uso di auto private; si verificheranno possibilità di realizzazione, nei piccoli comuni, di car sharing;

- fonti energetiche rinnovabili;

- appalti pubblici verdi;

- pianificazione urbana e territoriale: si dovrà tenere conto delle infrastrutturazioni previste dai SEAP ed inoltre, ove possibile, piste pedonali e ciclabili oltre a spazi verdi da piantumare con diverse specie arboree. Riqualificazione dell’intera rete di illuminazione pubblica, attraverso la sostituzione delle lampade ad incandescenza con lampade a tecnologia LED, puntando al massimo risparmio energetico e al contenimento dell’inquinamento luminoso
- tecnologie della comunicazione e dell’informazione. I comuni sono invitati ad utilizzare gli strumenti tecnologici di nuova generazione per favorire lo scambio di informazioni e la diminuzione dell’uso della carta e dei mezzi di trasporto-;
- agricoltura: favorire il consumo di prodotti a chilometri zero e l’incremento delle aziende agricole biologiche e i mercatini di quartiere.
Inoltre sarà favorita:

- l’adesione al programma Green-Light promosso dalla Commissione Europea, con conseguente adattamento dei corpi illuminanti interni ed esterni presenti negli edifici di proprietà o di gestione del Comune e di privati

 - l’adesione delle imprese nel settore terziario e produttivo al programma Doccia-Light promosso dalla Commissione Europea, con conseguente adattamento dei sistemi di regolazione di flusso idrico e l’installazione di erogatori a basso flusso EBF su lavabi, lavelli, bidet, docce etc;
- l’attivazione del  Bike-sharing con l’acquisto, da parte dell’Ente Locale, di alcune biciclette a pedalata assistita e l’installazione di pensiline a pannelli fotovoltaici dove poterle ricaricare. Tale provvedimento vuole incoraggiare la mobilità sostenibile attraverso l’uso diffuso della bicicletta per gli spostamenti dei cittadini all’interno del loro territorio, sostituendo l’automobile con mezzi a emissione zero.

- l’attività di sensibilizzazione per un consumo responsabile di energia e l’assunzione di buone pratiche volte alla diminuzione di CO2. 
- la disseminazione nelle scuole delle attività sperimentate con il progetto: FUTURENRGY: cammina, rispetta, risparmia, pedala (www.futurenergypz.it).

2. Metodologia per la valutazione dei dati propedeutici al calcolo delle emissioni di CO2 ai fini dell’inventario base delle emissioni

Nella stesura dei vari SEAP, la Società Energetica Lucana ha sviluppato una raccolta dati estremamente minuziosa in modo da pervenire alla redazione di bilanci delle emissioni (BEI) quanto più veritieri possibili. Nella fase iniziale del lavoro si è utilizzato lo strumento EcoRegion, mancando ancora la base dati, che si andava man mano costruendo.

Con il fine di uniformare i dati a livello provinciale è stato scelto un unico anno di riferimento uguale per tutte le municipalità e cioè il 2009. 

Alla data del 20/2/2013 i seguenti Comuni della Provincia di Potenza hanno approvato il loro SEAP: Calvello, Potenza, Tito, Oppido Lucano, Tolve, Anzi, Laurenzana, Sasso di Castalda, Avigliano, Chiaromonte e Montemurro.
Di seguito si riporta la metodologia seguita punto per punto nei vari SEAP per il calcolo dell’inventario delle emissioni di CO2. 

In primis si segnala che per la ricerca e l’ottenimento dei dati sono stati interpellati concessionari delle reti di distribuzione energia elettrica e gas naturale, oltre che Snam Rete Gas e i venditori di gas del territorio. Sono stati richiesti i consumi anche a tutti i venditori di GPL presenti in regione. 

Nello specifico per fonte e per i SEAP elaborati  (Calvello, Potenza, Oppido Lucano, Tito, Tolve, Sasso di Castalda, Anzi, Laurenzana, Chiaromonte, Avigliano, Montemurro (già approvati dai Comuni) e  Genzano di Lucania, Melfi, Abriola, Trivigno (in fase di approvazione) ) si specifica la metodologia utilizzata.  Tale metodologia, ove valicata, sarà utilizzata anche per gli altri SEAP.
2.1 Consumi di energia elettrica 

Relativamente ai consumi della municipalità, i dati sono stati forniti dall’ufficio ragioneria dei singoli Comuni eccezion fatta per il Comune di Genzano laddove si è provveduto ad effettuare una stima secondo una metodologia semplificata: brevemente questa ultima consiste nel proiettare a livello comunale le percentuali provinciali dei consumi (rispetto all’anno di riferimento, ossia al 2009) del settore Terziario forniti da Terna Spa previa conoscenza dei consumi del settore in parola (terziario) forniti dal solo e unico distributore (in Genzano) ossia Enel Distribuzione.
Per il Comune di Calvello, Tito ed Avigliano è stato utilizzato il software EcoRegion per tutti i consumi di energia elettrica. 

Per Potenza, Sasso di Castalda, Montemurro, Chiaromonte, Abriola e Trivigno i dati relativi al settore domestico e terziario sono stati forniti dal distributore di energia elettrica. 

Per i Comuni di Anzi, Laurenzana, Oppido Lucano e Tolve si è proceduto nel modo seguente: Per quanto riguarda il dato di consumo del settore “Residenziale”:
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· Celettricità_Residenziale, indica il consumo di energia elettrica di tutto il settore residenziale;

· cel, indica il consumo pro-capite di energia elettrica della provincia di Potenza (fonte ISTAT, dato aggiornato annualmente);

· Nab, indica il numero di abitanti del comune (fonte ISTAT).

Per poter stimare i consumi del settore Terziario si è fatto riferimento ai dati sui settori merceologici messi a disposizione da TERNA sulla provincia di Potenza relativi all’anno base di riferimento. Supponendo che la ripartizione percentuale provinciale sia la stessa a livello locale e disponendo del dato relativo al settore Residenziale, valutato in precedenza, è stato possibile ottenere i consumi per settore. 

2.2 Consumi di gas naturale
I dati sui consumi della municipalità sono stati forniti dal Comune eccezion fatta per il Comune di Genzano laddove sono stati elaborati a partire dai dati forniti dal distributore italgas.
Per i Comuni di Potenza, Sasso di Castalda, Chiaromonte, Montemurro, i dati sui consumi diversi dalla municipalità sono stati ricavati elaborando i valori ottenuti dal distributore insieme ai dati del Ministero dello Sviluppo Economico: 

http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/dgsaie/ambiti/comune.asp?id_comune=76082.

Per i Comuni di Genzano, Abriola e Trivigno i dati sui consumi diversi dalla municipalità sono stati elaborati a partire dai dati forniti dal distributore.

Calvello, Laurenzana ed Anzi al 2009 non erano metanizzati.
Per i comuni di Tito, Tolve, Oppido Lucano si è proceduto nel modo seguente: 

Il dato di consumo del settore “Residenziale” è stato così calcolato:
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· Cgas_Residenziale (mc), indica il consumo di gas naturale di tutto il settore residenziale;

· cgas (mc), indica il consumo pro-capite di gas naturale della provincia di Potenza (fonte ISTAT, dato aggiornato annualmente);

· Nab, indica il numero di abitanti del comune (fonte ISTAT).

Moltiplicando il dato ottenuto in metri cubi per la densità e per il potere calorifico del metano si è calcolato il consumo di gas naturale in MWh annui del settore Residenziale.

Per quanto riguarda invece, i consumi relativi al settore Terziario, per poterli valutare si è tenuto conto dei dati sui consumi forniti dal distributore Italgas relativi ad alcuni comuni della provincia di Potenza, ove Italgas svolgeva il servizio e si è estesa la proporzione tra vari usi anche agli altri Comuni, di cui non si disponeva del dato del Distributore. Il ragionamento di base è il seguente: per ciascun comune del quale si disponeva dei dati di consumo per settore della provincia di Potenza è stato valutata la ripartizione percentuale relativa a ciascun settore merceologico; da queste è stata calcolata la ripartizione percentuale media per settore. Si è quindi supposto che tale ripartizione media per settore sia la stessa in tutti i comuni della provincia di Potenza, essendo tali comuni tutti pressoché simili per conformazione, morfologia del territorio, clima ed economia. 

2.3 Consumi di GPL

Innanzitutto si è indagato sui distributori locali di GPL individuando in ogni specifico caso le società che detengono la maggioranza delle forniture. Note dunque le società e le rispettive quote di vendita, per ogni Comune, si è stimato il consumo totale. Nel solo caso di Genzano, è stato accettato il valore fornito dal software EcoRegion.
Per la città di Potenza ad esempio il dato sui consumi di GPL è stato ricavato a partire dai dati di consumo forniti da uno dei distributori locali (LaCompass) per i settori Residenziale e Terziario. 

Infatti a Potenza dove la quota di mercato detenuta da LaCompass nel territorio comunale è pari al 40%, è stato possibile ricavare i consumi totali del territorio per ciascuno di questi settori nel seguente modo:
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· CGPL, x indica il consumo totale di GPL del settore x;

· CGPL_Liquigas,x indica il consumo di GPL del settore x erogato dalla Liquigas.

2.4 Consumi di olio combustibile
Generalmente, il dato di consumo è stato ritenuto nullo sulla base delle informazioni fornite dall’Ente Locale, eccezion fatta per il Comune di Chiaromonte laddove è stato rilevato un consumo totale pari a 15.900 lt di gasolio di riscaldamento e di 20lt di olio lubrificante (olio motore). Nel solo caso di Avigliano, è stato accettato il valore fornito dal software EcoRegion. 
2.5 Consumi di biomassa legnosa

E’ stato possibile stimare la quantità di biomassa legnosa utilizzando come riferimento i dati elaborati dall’ENEA sui “consumi energetici di biomasse nel settore residenziale” (disponibili al link http://www.biomasse.basilicata.it/impianti/consumi_biomasse.asp) e quelli pubblicati dall’APAT (Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i servizi Tecnici) nel documento intitolato “Stima dei consumi di legna da ardere per riscaldamento ed uso domestico in Italia”.

Dai dati elaborati dall’ENEA è risultato che in Basilicata il 30,9% delle famiglie utilizza la biomassa legnosa come combustibile per il riscaldamento domestico; mentre, dai dati contenuti nel documento dell’APAT risulta che il consumo medio di legna per abitazione in Basilicata è pari a 4,3 tonnellate.

Per i soli comuni di Tito ed Avigliano è stato utilizzato il dato fornito dal software EcoRegion.

2.6 Geotermia, Biocarburanti, Carbone, Lignite, Oli Vegetali 

L’utilizzo di queste fonti energetiche non è stato ritenuto sensibile.

2.7 Solare termico

Nei Comuni di Chiaromonte, Genzano di Lucania e Sasso di Castalda l’Ente Locale è stato in grado di fornire il numero totale delle installazioni sul proprio territorio. Per i Comuni che hanno utilizzato EcoRegion il dato è stato stimato direttamente dal software (Tito, Avigliano, Potenza, Calvello). Negli altri Comuni la presenza di impianti solari termici non è stata ritenuta significativa.
2.8 Consumi di combustibili per autotrazione: benzina, diesel, gpl
Inizialmente la stima dei consumi di queste tre tipologie di combustibile è stata effettuata attraverso l’elaborazione dei dati sulle vendite provinciali di carburanti messe a disposizione dal Bollettino Petrolifero e dei dati sulle immatricolazioni nel territorio comunale disponibili dagli autoritratti annuali elaborati dall’ACI (Automobile Club d’Italia).

Per la ripartizione territoriale delle informazioni provinciali è stato necessario ricorrere alla seguente proporzione:
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· CCom,X, consumi del carburante X a livello comunale;

· CPr,X, consumi del carburante X a livello provinciale;

· NCom,X, numero di autoveicoli immatricolati nel comune alimentati con il carburante X;

· NPr,X, numero di autoveicoli immatricolati nella provincia di Potenza alimentati con il carburante X.

Questa metodologia è stata utilizzata per i Comuni di Tolve, Oppido, Laurenzana ed Anzi, viceversa non è stata utilizzata per Calvello, Potenza, Tito ed Avigliano per i quali è stato considerato il dato ricavato dal software EcoRegion.

Per i prossimi PAES, in particolare a partire da Chiaromonte in avanti, la metodologia utilizzata è quella già adottata dal Comune di Sasso di Castalda che determina i p-km (passeggeri per kilometro) del Comune a partire dai valori di p-km regionali messi a disposizione dall’ISFORT. Purtroppo l’ISFORT, Istituto superiore di formazione e ricerca per i trasporti, che conduce da anni rilevazioni mirate a conoscere le abitudini degli automobilisti italiani mediante somministrazione di questionari o attraverso interviste telefoniche, non è riuscita a fornirci i dati su scala Comunale. Sulla base delle risultanze di tali indagini si sono potuti determinare il chilometraggio medio percorso in un anno e il c.d. coefficiente di riempimento, ossia il numero medio di occupanti delle singole autovetture nei loro spostamenti. Integrando tali dati con quelli relativi al circolante, suddiviso per Regione, di fonte ACI, è stato possibile calcolare il valore dei passeggeri-Km che risulta dal prodotto fra il chilometraggio medio annuo, il numero delle autovetture circolanti ed il coefficiente di riempimento. 

E’ invece stato trascurato il trasporto merci su strada in quanto ritenuto irrilevante per le realtà lucane in trattazione. Infatti, in seguito a interpellanza ISTAT, si è constato che l’universo dei veicoli merci, oggetto di indagini ai fini statistici per il settore trasporti, riguarda quelli aventi portata utile superiore ai 35 q.li, categoria questa ultima non ritenuta significativa ai fini della caratterizzazione del traffico merci nelle realtà oggetto di trattazione. A ciò si aggiunge la difficoltà da parte dell’ente comunale di poter intervenire mediante azioni di contenimento delle emissioni nell’ambito del trasporto merci.

Mediante i coefficienti di consumo specifico per il trasporto di persone (espressi in kWh/p-km, fonte: APAT/ISPRA - http://www.sinanet.isprambiente.it/it/inventaria/Gruppo%20inventari%20locali/), relativi alle diverse categorie di veicoli, distinte per tipologia e alimentazione e, mediante i fattori di emissione relativi ai vari combustibili, è stato possibile stimare le emissioni di CO2 prodotte dal settore dei trasporti.

2.9 Rifiuti

L’Osservatorio Provinciale dei Rifiuti della Provincia di Potenza mette a disposizione degli utenti i dati relativi alla produzione di Rifiuti Solidi Urbani (RSU) di ciascun comune della provincia.

Questi dati sono stati utilizzati per determinare la quantità di rifiuto prodotto dai comuni nell’anno base di riferimento (2009) e successivamente per stimare la quantità di RSU differenziabile prodotto a seguito dell’avvio da parte dell’ente locale di azioni specifiche. 

Per valutare le emissioni di CO2 derivanti dall’incenerimento dei rifiuti è stato utilizzato in passato, e solo per alcuni PAES, come fattore di emissione quello indicato dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale (ISPRA) disponibile sul sito del Sinanet (al link http://www.sinanet.isprambiente.it), pari a 289,07 kgCO2/t.

Per i prossimi PAES, andrà in uso la metodologia utilizzata in principio dal Comune di Sasso di Castalda e poi migliorata dai Comuni di Chiaromonte, Montemurro, Genzano Lucania, Abriola e Trivigno in cui si utilizzano i fattori di emissione in discarica provenienti da uno studio scandinavo (Sandgren et al.,1996). In particolare, noto dall’Osservatorio Provinciale Rifiuti di Potenza il quantitativo di rifiuti non differenziati all’anno base per il Comune in questione, utilizzando i risultati di uno studio di Federambiente (http:// http://www.federambiente.it/), si è adoperata una disaggregazione dei dati dell’Osservatorio determinando conseguentemente le percentuali della raccolta differenziata (esempio: legno, metallo, carta, plastica, vetro, sostanze tessili, etc.). Alle percentuali di rifiuti così ottenute si sono applicati i fattori di emissione in discarica pervenendo alle emissioni.

2.10 “EcoRegion”

Nella fase immediatamente di start-up, per ciò che concerne le stime riguardanti alcune municipalità (Calvello, Potenza, Avigliano, Tito), ci si è avvalsi dell’uso del software EcoRegion che è stato ufficialmente riconosciuto dall’UE come strumento idoneo a elaborare la Baseline Emission Inventory da cui partire per l’elaborazione dei PAES. Le principali caratteristiche del bilancio ottenuto con EcoRegion sono: 

-  Metodo unico di calcolo per tutti gli Enti locali; 

-  Base dati comparabile; 

-  Fattori identici (LCA, fattori emissione, parametri di consumi energetici); 

-  Gestione centrale dei dati; 

-  Manutenzione centralizzata del modello (updates); 

-  Bilancio iniziale di buona qualità. 

Questo bilancio iniziale dimostra una devianza di meno del 10% da bilanci precedenti elaborati da studi ingegneristici (Bonn +2%, Hannover -3%, Karlsruhe -6%, Zurigo +4%). 

Inoltre EcoRegion stabilisce insieme all‘Alleanza per il Clima e European Energy Award lo standard europeo per il calcolo di bilanci e i rapporti sulla politica climatica nel territorio. 

In alcuni casi però, nonostante l’ausilio del software, ci si è avvalsi direttamente dei dati disponibili delle società energetiche venditrici, ritenendoli evidentemente più attendibili.

3. Schemi e Fonti di Finanziamento

Per quanto attiene la finanziabilità dei vari SEAP sono state individuate differenti sponde finanziarie.

3.1 Fondi comunali

Mediamente nei SEAP della Provincia di Potenza si prevede che almeno il 10-20 % dei piani sia finanziato direttamente da fondi comunali propri. I comuni di Tito, Oppido Lucano, Tolve, Anzi, Laurenzana, Sasso di Castalda, Avigliano, Chiaromonte, Montemurro e Genzano di Lucania hanno infatti assunto l’impegno di rimodulare la tassazione comunale al fine di incentivare con opportune riduzioni di imposizione gli interventi di efficientamento dell’edilizia abitativa.

3.2 Finanziamenti da parte dei privati

Si prevede che almeno il 40% degli investimenti totali siano finanziati da parte di privati mediante accordi, integrazioni alle incentivazioni, bandi di gara, ESCO e altre differenti forme di partenariato/promozione/pubblicizzazione.

3.3 Programmi legati alle Royalties da idrocarburi nei Comuni direttamente interessati dalle estrazioni

Alcuni comuni della Basilicata possiedono royalties dirette derivanti dal fatto che nei loro territori ricadono infrastrutture petrolifere. Detti comuni (ad esempio Calvello) dedicano quota parte di dette risorse a programmi di efficientamento e di riduzione dei consumi. Alcuni altri (Anzi, Laurenzana, Sasso di Castalda, Abriola) beneficiano di royalties indirette che vengono destinate loro dalla Regione, in quanto ricadenti in un Comprensorio Petrolifero. 

Dette royalties indirette sono confluite nel Piano Operativo Val d’Agri. I finanziamenti di detto Piano, che sono stati stanziati per dare attuazione alle tematiche A.1 (riqualificazione dei centri urbani), A.2 (Architettura paesaggistica e ambientale), C.1 (Potenziamento infrastrutture sportive) e C.5 (Servizio socio sanitari-assistenziali) vengono anche utilizzati per la riqualificazione delle abitazioni e per incrementare il risparmio energetico. 
3.4 Piano Energetico Regionale/Fondi Comunitari

Al paragrafo 1.2.1 e successivi del PIEAR (Piano Energetico Ambientale Regionale), approvato con la Legge Regionale n.1/2010, vengono chiariti gli obiettivi in termini di efficientamento del patrimonio pubblico e privato che la Regione intenderà promuovere negli anni a venire:

1.  riduzione dei consumi energetici e della bolletta energetica; 

2.  incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili; 

3.  incremento della produzione di energia termica da fonti rinnovabili; 

4.  creazione di un distretto energetico in Val d’Agri. 

Al cofinanziamento di detti interventi sono destinate quote delle somme del PO FESR Basilicata 2007-2013.

3.5 Articolo 16 del D.L. 1/2012 e Memorandum

Una sponda finanziaria che in futuro potrà rilevarsi importante e significativa per la promozione del risparmio energetico in Basilicata è l’art.16 del DL 1/2012, che destina una quota delle maggiori entrate derivanti dallo sviluppo delle estrazioni petrolifere in regione allo sviluppo di progetti infrastrutturali e occupazionali di crescita dei territori di insediamento degli impianti produttivi e dei territori limitrofi.
4. Quadro delle azioni

Il quadro delle azioni proposto alle municipalità prende spunto dal quadro delle Linee Guida "Come sviluppare un piano di azione per l’energia sostenibile - PAES". In particolare i settori di azione sono:

· Energie Rinnovabili (Fotovoltaico, Eolico, Biomassa, Idroelettrico, etc.);

· Efficienza Energetica (Pubblica e Privata, Nuove e Vecchie Costruzioni);

· Strumenti Pianificatori (Implementazione dell’Allegato Energetico al Regolamento Edilizio);

· Riqualificazione dell’Illuminazione Pubblica;

· Acquisti Verdi; 

· Comunicazione, Promozione e Formazione (iniziative di educazione alla sostenibilità ambientale);

· Opere di Rimboschimento;

· Raccolta Differenziata;

· Riduzione delle emissioni del Settore Trasporti;
· Miglioramento della qualità della vita.

Il PAES del Comune di Sasso di Castalda, che può essere sicuramente identificato come modello per i successivi piani energetici della regione, ha realizzato azioni in tutti i settori citati e ha inoltre previsto azioni sul recupero delle acque meteoriche e sull’agricoltura sostenibile.

Alcuni PAES già presentati, invece, anche non avendo azioni in tutti i settori, hanno comunque unanimemente previsto azioni su temi ritenuti strategici. Queste tematiche presenti dunque in tutti i PAES lucani, senza nessuna eccezione, sono quelli della riqualificazione degli edifici pubblici e privati, della riqualificazione dell’illuminazione pubblica, della realizzazione di impianti di produzione di energia da rinnovabile e di attività di formazione e comunicazione.

5. Calcolo della riduzione delle emissioni

Il calcolo della riduzione delle emissioni è realizzato seguendo la metodologia indicata dalle Linee Guida. Nel computo della riduzione delle emissioni sono stati moltiplicati i risparmi di gas e energia elettrica per i relativi fattori di emissione e questa quota viene sottratta al valore di emissione totale al 2009 (baseline year). Vengono anche sottratte al totale 2009 le emissioni che in futuro saranno prodotte da fonti rinnovabili quali eolico, fotovoltaico, idroelettrico, etc. tenendo però conto del fattore di emissione LCA adeguato in quanto anche queste produzioni non saranno ad emissioni nulle.  Il valore totale di emissione risparmiata per ciascun vettore energetico non può di certo, ed in accordo con le Linee guida, superare il valore di soglia massimo dettato dalle emissioni e dovute al consumo di quel vettore energetico del BEI di riferimento.

Per azioni di comunicazione e formazione è stata computata una decurtazione delle emissioni di default, in quanto l’azione di educazione ambientale, per sua natura, non ottiene direttamente un decremento di CO2 o di domanda energetica. È possibile tuttavia attribuire ad essa il raggiungimento di risultati non numericamente quantificabili, quali la sensibilizzazione dei cittadini al tema, la creazione di work-team dedicati con lo sviluppo di competenze e la valorizzazione delle risorse umane, l’incremento della conoscenza del territorio e dei know-how esistenti dal punto di vista sia tecnologico/ambientale che di governance. Inoltre, i contenuti di questa azione, incidendo sugli usi del territorio e influenzando gli stili di vita, presentano ricadute a lungo termine sulle emissioni e sui consumi complessivi del comparto urbano.

***

Qui di seguito, per i Comuni che hanno già presentato il piano, vengono sintetizzate le principali procedure utilizzate e le azioni messe in campo, queste ultime raggruppate nei vari settori individuati dalle Linee Guida.
	   Sustainable Energy Action Plan (SEAP) - Plan Action Template 

	Municipalità
	Stima Riduzione delle emissioni del Settore dei Trasporti
	Stima Riduzione delle emissioni con interventi di riqualificazione energetica degli edifici
	STIMA riduzione delle emissioni con raccolta differenziata
	STIMA producibilità eolica
	STIMA producibilità fotovoltaica
	STIMA riduzione emissioni per uso elettrodomestici a risparmio energetico
	STIMA riduzione emissioni per uso valvole termostatiche/erogatori a basso flusso
	STIMA riduzione emissioni per uso lampade semaforiche/lampade votive A LED

	CALVELLO
(<3000 ab.)
	PKM - EcoRegion
	ENEA - Calcolo semplificato
	-
	Mappe Vento UNI
	-
	-
	-
	-

	POTENZA
(>50000 ab.)
	PKM - EcoRegion
	ENEA - Calcolo semplificato
	-
	Mappe Vento UNI
	UNI 10360
	-
	-
	-

	OPPIDO LUCANO
(3000<ab.<10000)
	ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	-
	-

	TITO
(3000<ab.<10000)
	PKM - EcoRegion
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	-
	Delta assorbimento elettrico before/after

	TOLVE
(3000<ab.<10000)
	ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	-
	Delta assorbimento elettrico before/after

	SASSO DI CASTALDA
(<3000 ab.)
	PKM - ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	APAT/ISPRA/ Sandgreen
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	-
	-
	-

	LAURENZANA
(<3000 ab.)
	ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	AEEG
	Delta assorbimento elettrico before/after

	ANZI
(<3000 ab.)
	ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA
	FRI-EL Green Power SpA
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	-
	Delta assorbimento elettrico before/after

	AVIGLIANO
(10000<ab.<50000)
	PKM 
Eco-Region
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	AEEG
	Delta assorbimento elettrico before/after

	CHIAROMONTE
(<3000 ab.)
	PKM - ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA/Sandgreen
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	-
	AEEG

	MONTEMURRO
(<3000 ab.)
	PKM-ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA/Sandgreen
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	AEEG
	AEEG

	GENZANO DI LUCANIA
(3000<ab.<10000)
	PKM-ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA/Sandgreen
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	
	

	ABRIOLA

(<3000 ab.)
	PKM-ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA/Sandgreen
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	AEEG
	AEEG

	TRIVIGNO

(<3000 ab.)
	PKM-ISFORT
	ENEA - Calcolo semplificato
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ISPRA/Sandgreen
	Mappe Vento UNI
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ENEA – Opuscolo “Etichetta Energetica”
	AEEG
	AEEG

	MELFI

(10000<ab.<50000)
	PKM - EcoRegion
	ENEA - Calcolo semplificato/Simulazioni con software su edifici campione/Dati di progetto (per interventi su edifici Provinciali)
	Osservatorio Provinciale Rifiuti/ Sandgreen
	Atlante eolico interattivo nazionale (RSE)
	AtlaSole/ENEA/PVGIS
	-
	AEEG/Rapporti ENEA e VDMA /Simulazioni con software su edifici campione
	Delta assorbimento elettrico before/after 


	   Sustainable Energy Action Plan (SEAP) - Baseline Inventory

	Municipalità
	Dati Gas Naturale
	Dati GPL
	Stime Biomasse
	Stime Solare Termico
	Dati Energia Elettrica
	Dati Gasolio da Riscaldamento
	STIMA Producibilità fotovoltaica
	Dati Trasporti

	CALVELLO
(<3000 ab.)
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	AtlaSole
	EcoRegion

	POTENZA
(>50000 ab.)
	ENI GAS & POWER
	LaCompass SpA
	ENEA 1999 Gerard et All.
	EcoRegion
	ENEL DISTRIBUZIONE
	RACOMA
	AtlaSole
	EcoRegion

	OPPIDO LUCANO
(3000<ab.<10000)
	ELABORAZIONI DATI ISTAT
	LiquiGas
	ENEA /APAT
	-
	ELABORAZIONI DATI ISTAT
	-
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	Bollettino Petrolifero/ACI

	TITO
(3000<ab.<10000)
	ELABORAZIONI DATI ISTAT
	LiquiGas
	EcoRegion
	EcoRegion
	ELABORAZIONI DATI ISTAT
	RACOMA
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	EcoRegion

	TOLVE
(3000<ab.<10000)
	ELABORAZIONI DATI ISTAT
	LiquiGas
	ENEA /APAT
	-
	ELABORAZIONI DATI ISTAT
	-
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	Bollettino Petrolifero/ACI

	SASSO DI CASTALDA
(<3000 ab.)
	Ministero Sviluppo Economico
	Distributori locali
	ENEA 1999 Gerard et All.
	DIA presentate
	ENEL DISTRIBUZIONE
	-
	AtlaSole
	Dati e Stime Comunali

	LAURENZANA
(<3000 ab.)
	-
	LaCompass SpA
	ENEA /APAT
	-
	ELABORAZIONI DATI ISTAT
	RACOMA
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	Bollettino Petrolifero/ACI

	ANZI
(<3000 ab.)
	-
	LiquiGas/Indagine diretta Ente Locale
	Indagine diretta Ente Locale
	-
	ELABORAZIONI DATI ISTAT
	Indagine diretta Ente Locale
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	Bollettino Petrolifero/ACI

	AVIGLIANO
(10000<ab.<50000)
	ITALGAS
	LiquiGas
	EcoRegion
	EcoRegion
	ELABORAZIONI DATI ISTAT
	EcoRegion
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	EcoRegion

	CHIAROMONTE
(<3000 ab.)
	GAS NATURAL DISTRIBUZIONE
	LiquiGas - ButanGas 
	ENEA /APAT
	Dati Comunali
	ENEL DISTRIBUZIONE
	Indagine diretta Ente Locale
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ACI

	MONTEMURRO
(<3000 ab.)
	SNAM RETE GAS
	Distributori locali
	ENEA /APAT
	-
	ENEL DISTRIBUZIONE
	-
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ACI / PKM-ISFORT

	GENZANO DI LUCANIA

(3000<ab.<10000)
	ITALGAS
	Eco Region
	ENEA /APAT
	Dati Comunali
	ENEL DISTRIBUZIONE
	-
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ACI

	ABRIOLA

(<3000 ab.)
	ITALGAS
	Distributori locali
	ENEA /APAT
	-
	ENEL DISTRIBUZIONE
	Indagine diretta Ente Locale
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ACI

	TRIVIGNO

(<3000 ab.)
	ITALGAS
	Distributori locali
	ENEA /APAT
	-
	ENEL DISTRIBUZIONE
	-
	AtlaSole/ENEA/Elaborazioni
	ACI

	MELFI

(10000<ab.<50000)
	ITALGAS
	LiquiGas/
	EcoRegion
	EcoRegion
	ENEL DISTRIBUZIONE
	Distributori locali (Elettrotermica srl,…)
	AtlaSole/ENEA/PVGIS
	ACI/EcoRegion


	   Sustainable Energy Action Plan (SEAP) - Coefficienti Emissioni LCA

	Municipalità
	Coef gas
	Coef Energia Elettrica
	Coef GPL
	Coef Biomassa
	Coef Diesel e Benzina
	Coef Gasolio da riscaldamento
	Coef Solare Termico
	Coef Olio motore (lubrificante)

	CALVELLO
(<3000 ab.)
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion

	POTENZA
(>50000 ab.)
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion

	OPPIDO LUCANO
(3000<ab.<10000)
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	0,241 tCO2-eq/MWh
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci

	TITO
(3000<ab.<10000)
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion

	TOLVE
(3000<ab.<10000)
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	0,241 tCO2-eq/MWh
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci

	SASSO DI CASTALDA
(<3000 ab.)
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut

	LAURENZANA
(<3000 ab.)
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	0,241 tCO2-eq/MWh
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci

	ANZI
(<3000 ab.)
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	0,241 tCO2-eq/MWh
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci

	AVIGLIANO
(10000<ab.<50000)
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion

	CHIAROMONTE
(<3000 ab.)
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	0,241 tCO2-eq/MWh
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci

	MONTEMURRO
(<3000 ab.)
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	0,241 tCO2-eq/MWh
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci
	Linee Guida Patto Sindaci

	GENZANO DI LUCANIA

(3000<ab.<10000)
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut

	ABRIOLA

(<3000 ab.)
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut

	TRIVIGNO

(<3000 ab.)
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut
	GEMIS – Oko Insitut

	MELFI

(10000<ab.<50000)
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion
	EcoRegion


	   Sustainable Energy Action Plan (SEAP) – Quadro delle azioni

	Municipalità
	Energie Rinnovabili
	Efficienza Energetica
	Strumenti Pianificatori
	Pubblica Illuminazione
	Acquisti Verdi

	Comunicazione, Promozione e Formazione
	Opere di Rimboschimento
	Raccolta Differenziata
	Riduzione delle emissioni del Settore Trasporti
	Miglioramento della qualità della vita

	CALVELLO
(<3000 ab.)
	1. Parco Eolico 12 MW

2. Installazione di Impianti Fotovoltaici Comunali

3. Impianto a biomassa da scarto forestale

4. Impianto a  biogas da scarti organici
	1. Efficientamento Strutture Comunali

2. Metanizzazione
3. Incentivo ai "cappotti termici"

4. Incentivo per la sostituzione di vecchie caldaie con nuove a condensazione
	1. Allegato Energetico al nuovo piano regolatore


	1. Riqualificazione dell'intera rete di Illuminazione Pubblica
2. Riqualificazione illuminazione cimitero
	
	
	
	1. Raccolta rifiuti porta a porta

	
	

	POTENZA
(>50000 ab.)
	1 Impianto solare termico e solare fotovoltaico scuola elementare via Perugia
2.  Archivio di stato: fotovoltaico 3 kW
3.  Fotovoltaico su superfici comunali 2,3 MW
4.  Palestra comunale: fotovoltaico 10 kW
5.  Scuole e strutture provinciali: 11 impianti fotovoltaici da 20 kW
6.  Uffici della Regione Basilicata: fotovoltaico 200 kW
7.  Pensiline fotovoltaiche per parcheggio ospedale 700 kW
8.  Fotovoltaico per Acquedotto lucano 300 kW
9. Centrale a biogas 
	1. Riqualificazione patrimonio edilizio comunale

2. Riqualificazione energetica settore residenziale
3  Piscina comunale: impianto di cogenerazione 18 kW
4.  Efficientamento energetico ospedale “San Carlo”
5.  Riqualificazione involucro edilizio  convitto nazionale
6  Adeguamento centrali termiche
7. Rinnovamento energetico della scuola media statale L. Sinisgalli tramite l’utilizzo della biomassa

	1.  Nuovo regolamento edilizio:. Vincoli di bioedilizia ed ecosostenibilita’
2  Piano energetico comunale

	1. Riqualificazione illuminazione pubblica
2. Disciplinare pubblica illuminazione
3. Sostituzione lampade votive cimitero 
	1. Green public procurement
	1.  Progetto “ener supply”
2.  Progetto – campagna informativa “display”
3.  Promozione dell’installazione di impianti eolici di piccola taglia
4. Incentivi per lo sviluppo globale del settore terziario con particolare focus alla cogenerazione
	
	
	1. Il  nuovo trasporto pubblico urbano integrato.

2.   La metropolitana
3.  I terminal di interscambio
4. La ZTL
5.  A piedi in città: le scale mobili 

6. Sostituzione parco autobus con bus a metano
	1.  Greenway e nuovi parchi urbani

	OPPIDO LUCANO

(3000<ab.<10000)
	1. Tre impianti fotovoltaici per una potenza complessiva di 67 kWp
2. Impianto fotovoltaico da 20 kWp sul tetto del municipio
3. Installazione fotovoltaico sul territorio
4. Eolico

5. Tetto fotovoltaico
6. Impianto fotovoltaico da 7 kWp sul tetto del museo civiltà contadina
7. Proiezioni sulle future installazioni di impianti fotovoltaici
	1. Efficientamento municipio
2. Efficientamento illuminazione interna istituto comprensivo

3. Efficientamento edilizia pubblica

4. Efficientamento campo sportivo

5. Efficientamento edilizia privata


	
	1. PI: sostituzione SAP con LED in via Bari, Roma e Gianturco
2. PI: sostituzione vapori di mercurio con SAP nel centro abitato
3. PI: sostituzione SAP con LED in via Nuova, Cervellino, Umberto

	
	1. Elettrodomestici

2. Promozione delle lampade ad alta efficienza energetica nel residenziale
	
	1. Raccolta rifiuti porta a porta
	1. Sostituzione autovettura vigili urbani

	

	TITO
(3000<ab.<10000)
	1. Impianto FV comunale da 992,25 kWp
2. Tetto fotovoltaico comunale da FV 20 kWp
3. Tetto fotovoltaico
4. Installazione fotovoltaico sul territorio
	1. Efficientamento edilizia privata
2. Efficientamento immobili comunali
3. Efficientamento campo sportivo Santa A. Mancinelli
4. Efficientamento campo sportivo loc. Sant'Anna
	1. Regolamento edilizio
	1. Installazione lampade SAP
2. Quadri elettrici "Economy System"
3. Installazione LED nella zona di Tito Scalo
4. Lampade votive a LED
	
	1. Elettrodomestici

2. Lampade ad alta efficienza energetica
	
	1. Raccolta differenziata porta a porta
	
	

	TOLVE
(3000<ab.<10000)
	1. Impianto FV da 40 kWp

2. Impianto FV comunale da 4MW

3. Installazione impianti fotovoltaici sul territorio

4. Tetto fotovoltaico
	1. Efficientamento municipio

2. Efficientamento edificio scolastico

3. Efficientamento scuola dell'infanzia
4. Sostituzione caldaia - campo sportivo
5. Efficientamento edilizia privata
	
	1. PI: installazione regolatori di flusso

2. Lampade votive


	
	1. Elettrodomestici

2. Promozione delle lampade ad alta efficienza energetica nel residenziale
	
	1. Raccolta differenziata porta a porta
	
	

	SASSO DI CASTALDA
(<3000 ab.)
	1. Microeolico da 50 KW

2. Impianti Fotovoltaici Comunali

3. Analisi SWOT centrale a biomassa

4. "Fotovoltaico in ogni casa"

5. Impianti Mini Idroelettrici
	1. Efficientamento Strutture Comunali

2. Caldaie a condensazione nel centro storico
3. Incentivo ai "cappotti termici"

4. Incentivo al recupero delle acque meteoriche
	1. Allegato Energetico al nuovo piano regolatore


	1. Riqualificazione dell'intera rete di Illuminazione Pubblica


	1. Green Public Procurement
2. Promozione dell'agricoltura biologica e del cibo a "Km0"
	1. "C.E.A." Legambiente
2. Corso di autocostruzione solare termico per boy scout
3. Osservatorio per la BioDiversità
	1. Opere di riforestazione


	1. Raccolta rifiuti porta a porta
	1. Riduzione dei consumi del parco auto comunale
2. Installazione di un distributore automatico di carburante
	1. "Sentiero Naturalistico "Frassati"
2. La riserva del cervo selvatico

	LAURENZANA
(<3000 ab.)
	1. Scuola elementare: impianto FV da 10,1 kWp

2. Municipio: impianto FV da 20 kWp

3. Scuola media: impianto FV da 10 kWp

4. Caserma carabinieri: impianto da 10 kWp
5. Tetto fotovoltaico

6. Installazione di impianti fotovoltaici sul territorio

7. Proiezioni sulle future installazioni di impianti fotovoltaici
	1. Riqualificazione energetica Istituto comprensivo "V. Alfieri"

2. Istituto Comprensivo "V. Alfieri": metanizzazione

3. Riqualificazione edilizia privata

4. Metanizzazione
	1. Allegato energetico - ambientale al regolamento edilizio
	1. Lampade votive LED

2. PI: sostituzione lampade a vapori di mercurio con lampade a ioduri metallici
3. PI: sostituzione lampade
4. Efficientamento Pubblica Illuminazione
	
	1. Elettrodomestici

2. Lampade ad alta efficienza energetica
3. Una foto per iniziare a risparmiare
4. Erogatori a basso flusso
5. Valvole termostatiche
	1. Abetina: meno CO2 più Ossigeno
	1. Raccolta differenziata porta a porta
	
	

	ANZI
(<3000 ab.)
	1. Edificio scolastico: FV da 42kWp

2. Palestra comunale: FV da 14,5kWp

3. Cimitero: FV da 19,2 kWp

4. Spogliatoti impianto sportivo: FV da 5,14 kWp

5. Scuola per l'infanzia: FV da 9,18 kWp

6. Parcheggio multipiano: FV da 70kWp

7. Installazione di impianti fotovoltaici sul territorio
8. Tetto fotovoltaico
9. Eolico 16 MW
	1.  Metanizzazione

2.  Sostituzione caldaie negli edifici pubblici

3.  Efficientamento edilizia privata

4.  Istituto scolastico: sostituzione infissi
5.  Efficientamento immobili comunali
6. Illuminazione interna sede municipale
	1. Allegato energetico - ambientale al regolamento edilizio
	1. PI: Sostituzione lampade a vapori di mercurio con lampade SAP
2. Regolatori di flusso

3. Lampade votive LED

4. Centro storico LED
	
	1. Elettrodomestici

2. Lampade ad alta efficienza energetica
	
	1. Raccolta differenziata porta a porta
	1. Razionalizz. parco auto comunale
2. ZTL
	

	AVIGLIANO
(10000<ab.<50000)
	1. Impianto fotovoltaico da 10,0 kWp sulla copertura dell’asilo nido “E. Gianturco”

2. Impianto fotovoltaico da 12,0 kWp sulla copertura della scuola materna, elementare e media di Lagopesole in via G. Leopardi sn

3. Impianto fotovoltaico da 20,0 kWp sulla copertura del municipio in corso E. Gianturco

4. Impianto fotovoltaico da 20,0 kWp sulla copertura dell’autoparco di via Don Minzoni

5. Impianto fotovoltaico da 20,0 kWp sulla copertura dell’autoparco in località Piano del Conte

6. Impianto fotovoltaico da 12,0 kWp sulla copertura degli uffici del giudice di pace in località Salita Visconti

7. Impianto fotovoltaico da 19,78 kWp sulla copertura della scuola materna ed elementare in via A. Milano

8. Impianto fotovoltaico da 20,0 kWp sulla copertura della ex scuola di via L. Da Vinci

9. Impianto fotovoltaico da 12,0 kWp sulla copertura dell’ex edificio scolastico della frazione Sarnelli
10. Impianto fotovoltaico da 10,0 kWp sulla copertura dell’ex edificio scolastico in contrada Bancone di Sopra
11. Impianto fotovoltaico da 12,0 kWp sulla copertura dei locali all’interno del cimitero della frazione di Lagopesole
12. Impianto fotovoltaico da 12,0 kWp sulla copertura della scuola materna, elementare e media di Lagopesole in via SS. Trinità
13. Impianto fotovoltaico da 12,0 kWp sulla copertura della scuola materna, elementare e media di Lagopesole in via G. Leopardi n°5
14. Impianto fotovoltaico da 20,0 kWp sulla copertura della scuola materna, elementare e media della frazione di Sant’Angelo
15. Impianto fotovoltaico da 19,78 kWp sulla copertura della scuola materna ed elementare in via Nazionale della frazione di Possidente
16. Impianto fotovoltaico da 3,0 kWp sulla copertura dell’ex scuola della frazione Cacabotte
17. Impianto fotovoltaico da 3,0 kWp sulla copertura dell’ex asilo infantile della frazione di Stagliuozzo
18. Impianto fotovoltaico da 19,78 kWp sulla copertura della scuola media in via E. Fermi
19. Impianto fotovoltaico da 12,0 kWp sulla copertura della scuola materna ed elementare in via Don Milani della frazione di Possidente
20. Impianto mini-eolico della potenza di 80,0 kW in contrada Ponte Acero – Monte Carmine
21. Impianto micro-eolico della potenza di 2 x 4,3 kW presso il campo da tennis della frazione di Frusci
22. Impianto micro-eolico della potenza di 2 x 8,0 kW presso il campo sportivo della frazione Possidente 

23. Impianto micro-eolico della potenza di 3 x 4,3 kW nei pressi della Piazza Aviglianesi nel Mondo
24. Tetto fotovoltaico
25. Installazione di impianti fotovoltaici sul territorio
26. Proiezione sulle future installazioni di impianti fotovoltaici sul territorio
27. Installazione impianti eolici e mini-eolici sul territorio
	1.  Metanizzazione

2.  Riqualificazione energetica edilizia privata
3.  Riqualificazione energetica edilizia pubblica
4.  Installazione di gruppo di micro-cogenerazione della potenza termica di 75 kW per la produzione di energia elettrica e termica presso l’istituto scolastico di via Pacini
5. Installazione di gruppo di micro-cogenerazione della potenza termica di 55 kW per la produzione di energia elettrica e termica presso l’ex istituto scolastico di via L. Da Vinci
6. Installazione di gruppo di cogenerazione della potenza termica di 600 kW per la produzione di energia elettrica e termica ad uso della sede comunale, della sede del giudice di pace e dell’Istituto S.S. Filippi in via A. Milano
7. Installazione di gruppo di micro-cogenerazione della potenza termica di 170 kW per la produzione di energia elettrica e termica presso l’istituto scolastico di via E. Fermi
8. Installazione di gruppo di micro-cogenerazione della potenza termica di 70 kW per la produzione di energia elettrica e termica presso l’edificio scolastico della frazione di Sant’Angelo
9. Installazione di gruppo di micro-cogenerazione della potenza termica di 170 kW per la produzione di energia elettrica e termica ad uso degli istituti scolastici di via S.S. Trinità e via Leopardi, della sala cinema di via Orto Botanico e della sede della delegazione del comune in via Leopardi della frazione di Lagopesole
10. Installazione di gruppo di micro-cogenerazione della potenza termica di 100 kW per la produzione di energia elettrica e termica ad uso degli istituti scolastici in via Nazionale e in via Don Milani nella frazione di Possidente
11. Installazione di gruppo di cogenerazione della potenza termica di 300 kW per la produzione di energia elettrica e termica ad uso della Casa di Riposo in località Borgo Coviello e del Centro Polifunzionale in via XVIII Agosto
	1. Allegato energetico - ambientale al regolamento edilizio
	1. Auto-sostenibilità energetica del cimitero comunale

2. Efficientamento della Pubblica Illuminazione

	
	1. Elettrodomestici

2. Lampade ad alta efficienza energetica
3. Erogatori a basso flusso

4. Valvole termostatiche
5. Progetto didattico per il corretto uso dell’energia e il contenimento dei consumi energetici
6. Realizzazione di un Parco Scientifico e Tecnologico per l’Ambiente presso l’area dell’Osservatorio astronomico di Monte Carmine
7. Istituzione dello Sportello Energia
8. Corsi e giornate di formazione sui temi dell’efficientamento energetico e sul corretto utilizzo delle fonti rinnovabili di energia. Autocostruzione di un pannello solare termico per la produzione di acqua calda sanitaria.
	
	1. Raccolta differenziata porta a porta
2. Compostag. domestico nelle aree rurali
	1. Viabilità comunale
2. Piano per la mobilità e Piano parcheggi
3. Efficientam. del parco auto comunale
	1. Urbanizza. e riqualificazione di aree destinate all’edilizia residenziale pubblica
2. Servizi socio-assistenziali e servizi alle persone e alle famiglie
3. Servizi alle imprese e agli operatori economici
4. La cultura e la storia legate al territorio di Avigliano
5. Sport e strutture sportive ad Avigliano
6. Turismo ad Avigliano
7. Riorganizzaz. uffici comunali, sviluppo dei servizi, proiezione dell’Ente sul territorio
8. Politiche di Genere
9. Rete idrica e fognaria (da parte di Acquedotto Lucano S.p.A.)

	CHIAROMONTE
(<3000 ab.)
	1. Impianto idroelettrico (Potenza nominale 1,037MW);

2. Impianti fotovoltaici su territorio (P=245,8KWp)
	1. Efficientamento energetico sede municipale (coibentazione);

2. Efficientamento energetico “Scuola Media” (coibentazione e sostituzione infissi);

3. Efficientamento edilizia privata (rimodulazione IMU).
	1. Allegato energetico - ambientale al regolamento edilizio
	1. Sostituzione lampada lanterna semaforica.
	
	1. Elettrodomestici
2. Iniziative di educazione alla sostenibilità ambientale.
	
	1. Raccolta differenziata porta a porta

	1.Sostituzione autovettura comunale (gasolio ( metano);

2.Sostituzione autovettura vigili urbani (benzina ( metano)


	

	MONTEMURRO
(<3000 ab.)
	1. Impianto FV da 19,8 kWp sulla copertura della scuola media

2. Tetto fotovoltaico

3. Installazione di impianti fotovoltaici sul territorio

4. Impianto fotovoltaico da 10 kWp sulla copertura della sede municipale

5. Impianto fotovoltaico da 10 kWp sulla copertura dell’edificio scolastico “Tenente Robilotta”

6. Impianto fotovoltaico da 10 kWp su pensilina nei pressi del campo sportivo

7. Impianto fotovoltaico da 10 kWp su pensilina a servizio del cimitero

8. Impianto mini - eolico privato da 100 kW

9. Impianti mini - eolici privati per complessivi 1.000 kW
10.  Realizzazione di impianto di cogenerazione a biomassa legnosa nei pressi dell’area ex zona PIP della potenza di 260 kWt e 75 kWe
	1.  Metanizzazione

2.  Riqualificazione edilizia privata

3.  Riqualificazione edilizia pubblica: sede municipale

4.  Sede municipale: sostituzione caldaie

5. Spogliatoi campo sportivo: installazione caldaia a gas naturale
6. Ristrutturazione e riqualificazione energetica dell'immobile ospitante la scuola media G.Albini e riconversione a "Casa per Anziani"
7. Intervento di riqualificazione dell'immobile ospitante la palestra e il refettorio comunale
	1. Allegato energetico - ambientale al regolamento edilizio
	1. Efficientamento impianto pubblica illuminazione nel centro storico

2. Efficientamento impianto pubblica illuminazione rione Gannano, Orto di Merola e Concerie

3. Completamento efficientamento impianto di Pubblica Illuminazione


	
	1. Elettrodomestici

2. Lampade ad alta efficienza energetica
3. Erogatori a basso flusso

4. Valvole termostatiche
5. Campagna informativa nelle scuole
6. Mobilità sostenibile nelle scuole e privati
7. Mobilità sostenibile rivolta ai dipendenti comunali
	
	1. Raccolta differenziata porta a porta
	1. Viabilità comunale e parcheggi pubblici
	1. Servizi socio-assistenziali

2. Servizi turistici e sportivi
3. Opere di ristrutturazione urbanistica

	GENZANO DI LUCANIA
(3000<ab.<10000)
	1. Impianto fotovoltaico (Potenza nominale 2.533,2 KWp);

2. Programma di fotovoltaico (Potenza nominale 1.648,5KWp);

3. Programma di eolico (Potenza nominale 630,0KWp);

4. Programma di biomassa (Potenza nominale 1.449,0KWp);

5. Impianto fotovoltaico da 20,0KWp Scuola Elementare “De Marinis” – progetto “Il sole a scuola”;

6. Impianto fotovoltaico da 19,75KWp Scuola Media “Roncalli” – progetto “Il sole a scuola”. 
	1. Efficientamento Caserma Carabinieri Genzano di Lucania;

2. Efficientamento Edilizia Privata (rimodulazione IMU).;

3. Lavori di adeguamento immobile da adibire a casa alloggio;


	1. Allegato energetico - ambientale al regolamento edilizio
	
	
	1. Elettrodomestici;

2. Fornitura e posa in opera caldaia a gas metano “Palazzetto dello Sport”;

3. Iniziative di educazione alla sostenibilità ambientale,
	
	1. Raccolta differenziata porta a porta
	1. Sostituzione autobus (anno 2008) di proprietà del Comune di Genzano (gasolio ( metano);

2. Sostituzione autobus (anno 1995) di proprietà del Comune di Genzano ( gasolio ( metano);

3. Sostituzione autovettura (anno 1997) di proprietà del Comune di Genzano (benzina ( metano).
	

	ABRIOLA

(<3000 ab.)
	1.Programma Impianto fotovoltaico (Potenza nominale 3,5 KWp);
2.Programma Impianto fotovoltaico (Potenza nominale 15 KWp);
3. Impianti fotovoltaici privati per un totale di 1.022,4 KWp installati
4. Programma  Impianto Eolico di potenza complessiva pari a 7.500 KWp

	1.Efficientamento energetico scuola  materna: sostituzione impianto termico  e sostituzione infissi

2.Efficientamento energetico scuola elementare/media: sostituzione impianto termico

3.  Riqualificazione energetica scuola materna e scuola elementare/media: isolamento pareti perimetrali e sostituzione serramenti
4. Efficientamento energetico Strutture  ricettive

5. Efficientamento Edilizia Privata
	1.Allegato Energetico al Regolamento Edilizio
	1.Efficientamento Pubblica Illuminazione
2.Sostituzione lampade votive con lampade a LED
	
	1.Creazione dello Sportello Energia e Formazione dei Tecnici comunali

2.Efficientamento Elettrodomestici

3. Erogatori a basso flusso per l’a.c.s.
4.Campagna informativa sull’Efficienza dell’Illuminazione
	
	1.Raccolta differenziata porta a porta
	
	

	TRIVIGNO

(<3000 ab.)
	1. Impianto Fotovoltaico Sede Comunale (Potenza nominale 17,4 KWp)

2. Programma di impianto Fotovoltaico Caserma  (Potenza nominale 50 KWp)

3. Programma di Impianto Fotovoltaico Scuola El/Media  (Potenza nominale 40 KWp)

4. Programma di impianto Fotovoltaico da 150,00 KWp su pensilina a copertura area parcheggio

5.  Impianti fotovoltaici privati per un totale di 49,7 KWp installati

6. Impianti Eolici Privati per una potenza totale di 600 Kwp
	1. Efficientamento Energetico Scuola Materna: coibentazione copertura e pareti perimetrali

2.Efficientamento Energetico Scuola Media ed Elementare: sostituzione impianto termico e coibentazione

3.Efficientamento Energetico Sede Comunale: coibentazione pareti perimetrali e sostituzione infissi
	1.Allegato Energetico al Nuovo Piano Regolatore
	1.Efficientamento Pubblica Illuminazione
	
	1.Creazione dello Sportello Energia e Formazione dei Tecnici comunali

2.Efficientamento Elettrodomestici

3. Erogatori a basso flusso per l’a.c.s.
4.Campagna informativa sull’Efficienza dell’Illuminazione
	
	1.Raccolta differenziata porta a porta
	
	

	MELFI

(10000<ab.<50000)
	1. Impianti fotovoltaici su tetti degli edifici comunali;

2.Caldaia a biomasse a servizio delle scuole elementare Marottoli e media Ferrara;

3. Quattro impianti fotovoltaici da 12,8 kWp sulle coperture dell’Istituto alberghiero, dell’I.T.C.G. “G. Gasparrini”, dell’I.T.I.S. “ R. Righetti”, del Liceo scientifico “Federico II di Svevia”;

4. Impianto solare e pompa di calore per produzione di ACS, su copertura del Liceo scientifico “Federico II di Svevia”;

5. Impianto geotermico a servizio degli istituti scolastici;

6. Impianti fotovoltaici privati;

7. Impianti eolici privati.


	1.Efficientamento municipio;

2.Efficientamento edilizia pubblica;

3.Riqualificazione energetica dell’edilizia privata;

4.Tetto verde per la scuola media “P. Berardi”;

5.Chiusura della scuola elementare di Fraz. Leonessa.


	1.Allegato energetico per il regolamento urbanistico
	1.Riqualificazione impianti di illuminazione pubblica
	
	1.Apertura di forum per la discussione e divulgazione di tematiche ambientali e creazione di gruppi d’acquisto per la cittadinanza;

2.Formazione dei tecnici comunali;

3.Promozione di veicoli elettrici per una mobilità sostenibile;

4.Installazione di tabelloni digitali per la misura della CO2 abbattuta e dell’energia risparmiata;

5.Associazioni locali e sostenibilità, insieme verso il cambiamento;

6.Installazione di 2 colonnine elettriche per il rifornimento di veicoli ecologici.
	
	1.Raccolta differenziata
	1.Due bus elettrici per il trasporto pubblico;

2.Trasporto a chiamata;

3.Ottimizzazione dei chilometri percorsi su linee bus urbane e su linee bus scolastiche;

4.Campus scolastico ed isola pedonale.
	


Par. 1) a cura dell’Ufficio Politiche Comunitarie e Giovanili della Provincia di Potenza

Par. 2) a cura della Società Energetica Lucana

SOCIETÁ ENERGETICA LUCANA  S.p.A.


Energy Provider della Regione Basilicata


Redige i SEAP





CITTADINI


STAKEHOLDER


ALTRI ENTI o AUTORITÁ LOCALI





COMUNI / SINDACI


Ente Locale


Sono 100 i Comuni della Provincia di Potenza





PROVINCIA DI POTENZA


Ente Locale


Struttura di coordinamento





REGIONE BASILICATA


Ente Regionale


Programmazione


 e 


 Indirizzo
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